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La media nazionale supera il 6%, alcune grandi città sono ormai oltre il 7% 
Il Consiglio dei ministri guadagna tempo mentre Amato rilancia le polemiche 

L'inflazione decolla 
E sul deficit il governo rinvia 
Sì, è il costo 
del reaganismo 
• M M S I U O VILUMI 

S pente le luci del Palaeur, il governo De Mita, 
reso ancora più precario dalle vicende del 
congresso de, si trova nuovamente alle prese 
con l'economia, i cui problemi vanno accumu-

• M M B landosi pericolosamente, i dati sui prezzi, co
municati ieri dall'lstal, segnalano che II tasso 

annuo d'Inflazione, che a gennaio era al 5,7%, a lebbraio 
potrebbe superare il 6%. In alcune citta (Bologna, Palermo 
e Torino) l'aumento dei prezzi e superiore al 7%. C'è di 
che allarmarsi. Allarme determinato non solo dai numeri, 
ma soprattutto dal fatto che lo spettacolo offerto dal con* 
gresso democristiano da poca fiducia sulla capacita del 
partito di maggioranza relativa di governare una fase come 
l'attuale densa di Incognite, 
La ripresa dell'inflazióne non * un fenomeno solamente 
italiàqo, Anche in Gran Bretagna i prezzi salgono oltre il 7 
per cento, mentre negli Usa, dove il tasso tendenziale a 
gennaio era II 1,5*, si e aperto un duro acontro fra la Fede
rai resene (la banca centrale) - che vorrebbe stringere I 
freni - e l'amministrazione Bush preoccupata più che altro 
di non dare una brusca frenala all'economia americana 
con le conseguenti minacce recessive. D'altra parte, uno 
del principali fattori che (unno consentito la lunga crescita 
economica degli anni Ottanta senza inflazione tende a ve
nir ineno: il pretto dalle materie prime e del petrolio è In 
ripresa (In questi giorni un follo gruppo di produttori non 
Opecha deciso tagli della produzione dell'ordine del 5% 
per portare II prezzo* 17-18 dollari al barile), 

bito del Terzo mondo, con conseguènze pericolose sulla 
stabiliti del sistema finanziario intemazionale. Sarebbe 
dunque .1 momentd di affidarsi, come ha detto di recente il 
governatore della Banca d'Italia Ciampi, *a sane politiche 
di bilancio*. Ma anche questa strada si scontra con le poli
tiche fiscali o della spesa pubblica che In paesi come Usa, 
Gran Bretagna e Italia, in vario modo, sono state usate co
rno strumenti di consenso politico ed elettorale. Inoltre, la 
deregulation dei mercati finanziai rende sempre più ar
due, cotne scriveva «Le Monde» qualche giorno la, iniziati
ve fiscali sul redditi da capitale che tendono rapidamente 
a spostarsi verso paesi dove la tassazione è favorevole, 
dunque In assenza di un coordinamento Intemazionale 
delle politiche fiscali c'è il rischio reale che le manovre re-
stnttive si continuino a Concentrare sul lavoro dipendente. 
Voluto o meno (ma propendiamo per la scelta consape
vole) questo e il risultato delle politiche conservatrici. 
Ma in Italia abbiamo le nostre •specificità". In questi giorni 
il congresso De ha "polarizzato l'attenzione dei commenta
toti. Chi a vinto? chi ha PC»,?, si sc-no chiesti gli appassio
nati delle congiure di palazzo, Ma si e sottovalutato che il 
duro scontro iptemo alla De è stato anche il prodotto di 
quel groviglio di interessi ertesi annidano intorno al bilan
cio pubblico e che non Intendono affatto essere sacrificati 
.sull'altare del risanamento dei conti dello Stato' Ma il pae
se paga un prezzo elevato- lo ha ricordato ieri ,11 ministro 
del Tesoro Amato, quest'anno la spesa per Interessi sul de
bito pubblico raggiunger» I 95mlla miliardi, invece degli 
,87mila previsti. E questoperche'la gente non ha fiducia 
nella politica del governo e preferisce comprare I Boi piut
tosto che titoli a lungo termine; È un'ammissione di falli
mento. Un governo senza autorità, che produce sliducia e 
quindi appesantimento del debito pubblico, non ha alcu
na carta in mano per affrontare con successo un'Inflazio
ne risorgente e II risanamento dei conti pubblici, 

Cifre esagerate? 
Intanto la malaria 
fa altri 2 morti 

MARIA M I C I M U T I 

••ROMA Altre due morti 
*da vacanza in Kenya- Rita 
Milesi di Milano e Minana Pre-
sentini, maestra elementare, 
di Arezzo E una giovane don
na di Cremona, jn atleta di un 
bambino, è in coma Intanto 
continua il «giallo* dei dati sui 
casi accertati di malaria. Il mi
nistero alla Sanità minimizza, 
definisce allarmistiche le affer
mazioni attribuite al console 
italiano a Mombasa e le 
smentisce: i morti non sareb
bero 50, ma solo 4, dal 1° 
gennaio di quest'anno Quan
to al ninnerò di malati segna
lati per 11 ministero sono 31 
nel 1989, 35Q nel 1988 e 287 
nel 1987 

Ma il dottor Guido Sabati
ne! Il dell Istituto superiore di 

sanità, afferma invece -I dati 
ufficiali fomiti sono sicura
mente sottosiimati» È possibi
le, infatti, che le Usi non li ri
conoscano o non li segnalino 
ot ancora, che i malati decida
no di curarsi a casa propna. 
La regione più colpita da «ma-
lana da viaggio* è la Lombar
dia 4 morti nel 1987, 1 nel 
1983, 73 casi nel 1986, 84 nel 
1967.1 paesi più «indiziati* so
no Kenya e Tanzania 

GJ| operatori tunsttcì sono 
preoccupati Alta Borsa del tu
rismo in corsp a Milano c'è 
paura per le disdette di viaggi 
già prenotati Ed ecco una 
mappa dei paesi a rischio, 
un'informazione che le agen
zie spesso non forniscono. 

L'inflazione corre, anzi galoppa. A febbraio ha già 
sfondato il 6%. contraddicendo clamorosamente le 
previsioni del governo che fissavano al 4% l'aumén
to dei prezzi al consumo per tutto il 1989. L'allarme 
viene dai dati sul costo della vita nelle,grandi città. 
Si profila un nuovo aumento dei tassi di interesse 
mentre da Palazzo Chigi giungono soltanto voci di 
rinvio sulla manovra per ridurre il deficit. 

WALTMDONM 

• i ROMA A febbraio il costo 
della vita salirà dello 0,7% ri
spetto al mese precedente, e 
questo aumento porterà il li
vello dell'inflazione al 6,1%, 
oltre ogni pessimistica previ
sione Bisogna tornare al giu
gno di tre anni fa per trovare 
un incremento cosi elevato, È 
questo il quadro che emerge 
dal dati diffusi ien sull'anda
mento dei prezzi al consumo 
nelle grandi città italiane. In 
particolare a Bologna, Torino 
e Palermo II «termometro» ha 
addirittura superato la quota 
del 7%. Questi dati sono, tra 
l'altro, un chiaro effetto dei 
provvedimenti fiscali adottati 
dal governo nel tanto conte

stato decretane di fine anno, 
a partire dall'aumento dell'Iva 
sui pnncipall prodotti alimen
tari e delle tariffe dei servizi 
pubblici, intanto, malgrado 
tutte le rassicuranti parole 
pronunciate al congresso del
la De, da Palazzo Chigi ieri so
no arrivati soltanto dei «vedre
mo» sulla manovra per il risa
namento del pesante deficit 
pubblico (anch'esso ormai 
oltre ogni previsione del Teso
ro) . Duro il commento del co
munista Alfredo Reichlin: «La 
verità è che siamo in assenza 
di qualsiasi decente disegno 
di politica economica e que
sto genera una crisi di fiducia 
allarmante*. 

STEFANELLI M O . 1 » TARANTINI, LEISS PAQ.fi 

Occhetto: 
una carta 
dei diritti 
di chi lavora 

• a Uno Statuto moderno 
per tutti i lavoratori, per quelli 
della Fiat, ma anche per 
quelli delle piccole fabbriche, 
per i due milioni di lavoratori 
venuti dal Terzo mondo in 
Italia, per i giovani precari e 
disoccupati, per gli handicap
pati, £ tra le proposte centrali 
emerse ieri nel convegno del 
Pei aperto da una relazione 
di Antonio [Sassolino t con
trassegnato da Importanti in
terventi di Achille Occhetto, 
di Bruno Trentin, di Luciano 
Lama. Hanno preso la parola 
anche giuristi come Giugni e 
Ghezzi. Bassolino ha Illustra
lo, Ira l'altro, la legge del Pel 
sui diritti nelle Imprese mino
ri. 

Gorbaciov 
aCernobyl 
«Non scordiamo 
quei morti» 

A MOINA 1 1 

Capi di Stato, regnanti, ministri; i funerali dell'imperatore Hirohito 
si stanno trasfonnàtido in uno straordinàrio v e ^ ; 

tCMi ì Jj»VT*Vtf' . /««* (* -U ^ - -4 1 * 

A Tokio tutti i potenti del mondo 
Shevsrclnadze 
domani a Teheran 
vedrà Khomeini 

aiANCAftbO LANNUTTI 

• I II ministro degli Esteri so
vietico sarà ncevuto a Tebe* 
ran (dove arriverà domani) 
dall'ayatollah Khomeini. L'an
nuncio è stalo dato ien dall'a
genzia iraniana Ima mentre 
Shevardnadze era in volo alla 
volta di Baghdad, penultima 
tappa della sua «maratona di
plomatica» in Medio Oriente. 
Secondo l'Ima, Shevardnadze 
consegnerà a Khomeini una 
lettera di Gorbaciov. Come si 
ricorderà, l'ayatollah aveva il 

mese scorso indirizzato al lea
der sovietico un messaggio in 
cui gli consigliava di «studiare 
l'Islam*. Aj'CàktO Shevardnad
ze aveva messo ieri in guardia 
contro i rischi <di un nuovo 
conflitto in 'Medio Oriente, se 
non si troverà una soluzione 
politica negoziata. E sempre 
al Cairo c'è stato un vivace 
faccia a faccia tra Yasser Ara-
fat e una trentina di giornalisti 
israeliani sui temi del dialogo 
israelo-patestinese e della pa-

Un megavertice planetario dove il confronto Est-
Ovest e Nord-Sud si incrociano. Ecco cosa sta 
succedendo in quéste ore a Tokio dove sono arri
vati tutti i potenti della Terra per le solenni ese
quie dell'imperatore Hirohito. E dietro a questa gi
gantesca «diplomazìa del funerale» si discute di 
disarmo e di crisi regionali. Medio Oriente in pri
mo luogo, ma si fanno anche affari. 

MAURO MONTALI 

m n Brasile * aveva chiesto 
aiuti a| Giappone pe/ sei mi
liardi di dollari José Samejr 
potrà tornare a casi con un 
assegno di un miliardo e me?*-
zo ma con un vincolo in pi», 
sembra su pressione america
na, per la foresta amazzonica. 
Il Panama ha presentato a{ 
premier Takeshlta tó studio 
per l'apertura di un secondo 
canale. E cosi via. Tokio * 
l'ombelico del mondo. I tea;, 
der dei 163 paesi sono impeV 
gnati in un frenetico rincorrer^ ' 
si da una cancellena all'altra' 
Tutti vedono tutti. Tranne gti ] 
iraniani, isolati dai paesi occi

dentali. Sul piano strettamente 
politico, con il Giappone an
che su questo terreno che cer
ca un ruolo mondiale, la que
stione del Medio Oriente ha 
tenuto torco. Il presidente 
americano Bush, anche per 
parare l'offensiva diplomatica 
dell'Urss, si è incontrato con i 
maggiori protagonisti delta re
gione. Il capo dello Stato ita
liano Francesco Cossiga ha 
avuto un lungo colloquio con 
il presidente francese Francois 

Mitterrand. 
Intanto pia che a un funera

le sembra di assistere a un 
film di Kurosawa. I particolari 
sono tanti, le cerimonie infini
te, in una cornice teatrale e fa
stosa, complicata e solenne. 
Tutto fermo in questa capita
le del mondo» dove la tv ha 
trasmesso Ininterrottamente 
per sette ore le immagini delle 
esequie. Dal giorno della sua 
morte, il 7 gennaio scorso, Hi
rohito giaceva nella bara den
tro il Palazzo Impenale, in 
quella che e chiamata la Sala 
del Pino. Nella notte le spoglie 
mortali dell'uomo che ora se* 
condo la tradizione scintoista 
diventerà Dio sono state por* 
tate nel Giardino Gyoen. nel 
cuore del quartiere Shinjuku. 
Qui la bara impenale è stata 
collocata nel «Sojoden» un ve
ro e proprio santuario, eretto 
appositamente per la cerimo
nia 

CALDERONI. SETTIMELLI, TAMBURRINO A PAQ. 11 

FAZ20 E MICHEUNI # PAGINA 7 jj; 

Quegli indios parlano pi^prio a noi 
MI Circa un secolo fa, i pelli
rossa d'America riunirono le 
loro tnbù in un ultimo, dispe
rato s'orzo per difendere la 
propna sopravvivenza Era il 
1876 Gli uomini di Toro Se
duto vinsero la battaglia e an
nientarono l'esercito del gene
rale Custer La risposta dei 
bianchi d'America fu la strage 
e il genocidio Nei giorni scor
si, gli indios deirAmazzoma si 
sono riuniti ad Altamira con
tro la decisione del governo 
brasiliano di abbattere la fore
sta per fare spazio a pianta
gioni e centrali idroelettriche, 
Per difendere insieme, questa 
volta, la propna etnia e la vita 
del pianeta 

Né l'uno né l'altro di quej.ll 
valon possono essere affidali, 
pena la sconfitta certa, soltan
to all'inerme coraggio degli 
indios La solidarietà con cep
pi umani che hanno tradizioni 
e culture diverse, e sofferenze 
maggion delle nostre, si in
treccia oggi con un esigenza 
oggettiva che accomuna tutti i 
popoli della terra salvare dal
la distruzione i polmoni delle 
foreste tropicali che permetto
no al mondo di respirare Chi 

è insensibile alle sofferenze e 
ai genocidi che si susseguono 
da cinque secoli, e che stanno 
giungendo ora alla soluzione 
finale, ascolti almeno il richia
mo delta scienza ai comuni 
interessi della specie umana, 
minacciata nelle sue basi fon
damentali* l'aria che respiria
mo, il clima net quale sono 
Cresciute le produzioni, il be
nessere, la civiltà moderna. 

Non sono convìnto che fra 
dieci anni sarà la catastrofe 
Proclamarlo con tanta certez
za, trascurando l'enorme 
complessità dei fattori in gio
co, può essere una previsione 
forzata sul piano scientifico e 
può avere conseguenze fuor
viami Può disaramre, sotto il 
segno dell'ineluttabile, le azio
ni umane necessane 

L'allarme è però giustifica
to, e una certezza esiste con 
l'attuale ritmo della combu
stione delle materie fossili 
(carbone, petrolio, metano) e 
con t'accelerata distruzione 
degli alberi nei Tropici, entro 
pochi decenni l'anidride car
bonica dell'atmosfera sarà 

GIOVANNI •nuNaun~ 

raddoppiata rispetto all'inizio 
del secolo, e le grandi foreste 
non esisteranno più. Il clima 
cambierà rapidamente, e sarà 
troDpo tardi per intervenire 

Una speranza si è aperta 
per due fattori che sono emer
si, con singolare ma non ca
suale coincidenza, negli ultimi 
anni: l'accresciuta sensibilità 
popolare e il miglioramento 
delle relazioni intemazionali. 
Tempi, qualità, efficacia degli 
interventi politici e delle con
versioni produttive sono, però, 
ben al di sotto delle esigènze; 
per la potenza degli interessi 
da contrastare e per la com
plessità delle situazioni da af
frontare 

Sento un gran parlare, per 
esempio, del fatto che te fore
ste dell'Amazzonia sono un 
patnmonio di tutta l'umcinità 
Molti brasiliani, e popoli confi
nanti, nspondono* «Esse stan
no sul nostro temtono, voi eu
ropei. voi nordamericani avete 
distrutto in breve tempo i bo
schi che coprivano le vostre 
terre per costruire il vostro be
nessere, e ora volete mante

nerlo. lasciandoci nell'arretra
tezza con il compito di fornire 
al mondo l'aria pulita». Noi 
stessi, noi italiani dovremmo 
interrogarci sulle classi diri
genti che hanno compiuto e 
continuano queste devastazio
ni nel nostro temtono Do
vremmo anche chiederci: non 
appartengono a tutta l'umani
tà, essendo stati edificati con 
l'ingegno dei nostri avi ma 
con le risorse di molti popoli, 
la città di Venezia e 1 monu
menti di Roma antica? Come li 
stiamo preservahdo dall'ero
sione e dal degrado? 

Sento un .gran parlare di 
aiuti, sovvenzioni, progetti di 
sviluppo per il Brasile, e per al
ta paesi, condizionati alla pre
servazione delle foreste. Di
scutiamone. Ma cominciamo 
con l'interrompere i flussi che 
vanno m direzione opposta, 
che accelerano la distruzione* 
il drenaggio di moneta che co
stringe paesi poven e malgo-
vemati a (disperdere le proprie 
nsorse; l'imposizione di mo
delli di produzione e di consu
mo insostenibili, e il saccheg

gio diretto di aree forestali 
compiuto da grandi imprese 
multinazionali, Italia compre
sa, come ben documentato, 
proprio in questi giorni, dai 
settimanale Avvenimenti 

Cominciamo col correggere 
questi orientamenti. Prose
guiamo con l'esercitare la no
stra influenza nella Comunità 
europea, negli istituti bancan 
e negli organismi intemazio
nali, come chiede la mozione 
che il gruppo del Pei ha pre
sentato recentemente in Parla
mento Proponiamo alla sini
stra europea e alle forze catto
liche (che hanno influenza 
positiva in molti paesi latinoa-
mencani) iniziative comuni 
perché questi stessi popoli 
scelgano uno sviluppo sosteni
bile Già da tempo il Pei aveva 
affermato che «nessuna politi
ca è valida, nessun avanza
mento è possibile in Occiden
te. se non contiene in sé la so
luzione dei problemi del Ter
zo e Quarto mondo* (Comita
to centrale, 10 dicembre 
1974). Ora, dopo 15 anni, si 
può aggiungere' nessun avve
nire della specie umana può 
prescindere da questo 

Quale scuola 
dopo le medie? 
Domani 
con Salvagente 

Domani toma il Salvagente con il fascicolo dedicato a «La 
scuola superiore*. Il lettore vi troverà l'illustrazione di tutti 1 
possibili indirizzi di studio dopo gli anni dell'obbligo, orien
tamenti e consigli per la scelta, flndicazlone degli sbocchi 
di lavoro che si possono aprire: dalle scuole pio tradirJoM* 
li, a quelle pia proiettate verso la formazione professionale. 
Oggi intanto pubblichiamo la consueta pagina di colloquio 
connettori. A RAPINA I t 

Elezioni 
universitarie 
A Roma vince 
la sinistra 

•Chi tace acconsente: pren
diamo la parola.. Alllnse-
gna di questo slogan I I lista 
•Di a da sinistra, ha ottenuto 
la maggioranza relativa del 
voti alle elezioni universita
rie a >U Sapienza. d| Roma, 
Con II 36,95 per " ' 
scalzato un lungo 

nlo dei cattolici popolari, assenti ufficialmente, ma In 
rappresentati in Ire delle cinque liste in gara. Pochi I v 
Si sono presentati alle urne solo in 15.540 su oltre 1 
iscritti, pari al 10,3%. ^p, 

Tra Forlani 
e La Malfa 
è subito 

•Sembra che l'oroliwln tfajjl 
De sia andato Indietro», d£e 
Giorgio La Malfa. E riaffac
cia l'ipotesi che, te De Mila 
dovesse fallire, si ricorra a 
una soluzione di governo 
intermedia tra II pentaparU* 

„ lo e l'alternativa. Forlani al 
mostra stupito. Occhetto de

nuncia Il rischio di «in nuovo moderatismo.. E in due mes
saggi, di auguri al nuovo leader de e di stima a De Mita, H 
segretario comunista afferma che, in un «quadro di aceMe 
politiche chiaramente alternative., c'è bisogno di un dialo
go e di un confronto sulle riforme istituzionali. 

A PAOINA < 

«Ho l'Aids 
uccidimi» 
e l'amica 
lo strangola 

Un giovane omosessuali 
avrebbe chiesto di «a 
aiutato a morire, dopo e,. 
re uscito dall'ospedale con 
il terribile verdetto •sieropo
sitivo. e l'amica che viveva 
con lui l'avrebbe strangolato 
con una cordicella allappa
ta da una tenda. Gino I 

scia, 23 anni, di Cagliari è stato trovalo cadavere nella sera 
di mercoledì. Patrizia Vacca, di 28 anni, la donna che divi
deva con lui l'abitazione nella periferia di Cagliari, a stata 
fennau ieri dopo un lungo interrogatorio. A MOINA 0 

A Kabul 

si scommette 
sui cani 

( • Aspettando l'attacco ti
naie dei mujahedin, In una 
Kabul presa d'assedio e for
tificata per resistere all'as
salto dei ribelli, gli uomini 
dell'esercito afghano si di
vertono cosi: organizzando 
crudeli combattimenti tra 
cani addestrati. 

A PAGI**,»» 

Nuovo aliatine 
Dopo la siccità 
le piogge acide 

INO I M L U 

aal MILANO, finalmente è 

piovuto, ma i veleni gassosi 
concentrati nell'aria si sono 
trasformati in pioggia acida. 

E a Milano al primo mo
mento di sollievo tono su
bentrati la preoccupazione 
e l'allarme. 

La siccità aveva aumenta
to la quantità di ossidi di 
zollo e di azoto nell'aria ol-
tie i limiti di guardia e ri Ph 
delle piogge scese ha rag
giunto il valore di 4, mentre 
normalmente deve andare 
da 5,6 a 5,8. Ad accentuare 
le preoccupazioni sono i 
valori registrati a gennaio 
sulle nebbie, oscillanti fra 
Phl,5ePh2. 

Com'è noto per le piogge 
acide non c'è cura», biso
gna prevenirle: attraverso la 
diminuzione degli ossidi di 
azoto e di zolfo, contenuti 
soprattutto negli scarichi 
delle automobili, della in
dustrie e dei riscaldamenti 
domestici. Ci vuole ora 
un'ordinanza del sindaco 
per imporre l'uso di combu
stibile .pulito», come II me
tano, in modo che I cittadi
ni abbiano il tempo di cam
biare gli impianti, Per le au
tomobili l'unica ricetta è l'a
dozione delle marmitte ca
talitiche e l'utilizzazione di 
benzine «verdi., terna 
piombo. . ;. 
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